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CRONACHE DELLA PROVINCIA
C a s s e t t a  di M a r c a r t a

Il bilancio preventivo per i! 1908 
approvato dal Consiglio comunale

Una bella, funzionale caserma dei carabinieri è stata inaugurata giorni fa ad Acquane- 
gra sul Chiese alla presenza del Prefetto di Mantova e delle maggiori autorità della pro­
vincia. Il Sindaco di Acquanegra. signor Piero Usberti ha voluto ricordare, prima che il 
Prefetto tagliasse il nastro tricolore, lo spirito di abnegazione che anima da sempre la 
benemerita e il notevole sacrificio finanziario sopportato dall’Amministrazione comunale 
per realizzare opportunamente la necessaria nuova costruzione. Successivamente ha preso 
la parola il tenente colonnello Magrassa il quale ha ringraziato il Prefetto per essere 
intervenuto alla cerimonia e l’Amministrazione comunale per la larghezza di vedute 
dimostrata nell'affrontare l’impegnativo problema di dare una decorosa sede alla locale
stazione dell’Arma. (Foto Arfini). ,

Luciano Malossi

Marcaria, 2 gennaio.
Sere fa, con la partecipazio­

ne di 26 consiglieri, e alla pre­
senza di un pubblico attento 
e numeroso, il Consiglio co­
munale ha discusso il bilancio 
preventivo ner l’anno 1958 e 
numerosi altri argomenti po­
sti all’ordine del giorno.

All’inizio della ̂ seduta il Se­
gretario comunale, rag. Anto­
nio Arnoldi, ha dato lettura 
del verbale della riunione pre­
cedente, quindi il Sindaco 
sie. Arturo Zani, aperta la se­
duta, ha chiamato alla pre­
sidenza provvisoria il consi­
gliere di maggioranza Malvi- 
no Mariani, dovendosi discu­
tere il conto consuntivo per 
l’esercizio finanziario 1956.

Il consigliere Zanini (mag­
gioranza), revisore del conto 
unitamente ai consiglieri Ca­
stagna (magg.) e rag. Pizza- 
miglio (min.), ha proceduto 
alla lettura della relazione 
dei revisori, dalla quale sono 
emersi i risultati della gestio­
ne e si è constatato che ogni 
ordine di entrata e di uscita

L u n g a  e p ro ficu a
(con finale in chiave

ha trovato regolare e piena 
giustificazione nelle pezze di 
appoggio. Il conto consuntivo 
per l’esercizio 1956 ha dato le 
seguenti risultanze finali:
Riscossioni
Pagaménti

Fondo di cassa 
Residui attivi
Totale
Residui passivi

L.
L.
L.
L.
L.
L.

131.347.026
127.807.249

3.539.777
37.554.235
41.094.235
35.862.454

Avanzo di Am. 
ministrazione L. 5.231.558

r iu n io n e
polemica)

d e l C o n s i g l i o  c o m u n a le  d i  P e g o g n a g a
Pegognaga, 2 gennaio.

Appesantito da una vera e 
propria pioggia di nebbia, che 
grava su tutto e su tutti, il 
tricolore ci sembra garrire 
piuttosto stancamente dal bal­
cone della sede Municipale. 
Nello stesso tempo, dalle ve- 
triate del primo piano filtra­
no, con grande sforzo, fra la 
coltre nebbiosa le luci al neon 
della sala consiliare. A que­
st’ora piazza Giacomo Mat­
teotti, sempre bella ed anima­
ta, è completamente deserta.

Entriamo, senz’ altro indu- 
giare, nell’accogliente palazzo 
comunale, ove tutto è pronto 
per ricevere il massimo Con­
sesso cittadino, e avvertiamo 
subito un grato tepore che 
viene a compensarci della fre­
scura « caricata » nella insoli­
ta, mattutina galoppata. Ap­
pena il tempo per prendere al­
cuni appunti ed ha inizio la 
seduta consiliare.

Sono presenti 16 consiglieri 
di cui 3 della minoranza. Il 
Sindaco, signor Ermes Massa­
ri, assunta la presidenza e 
constatato il numera legale, 
ha dichiarato aperta la sedu­
ta  e ha dato la parola al se­
gretario comunale, rag. Aure­
lio Tenani, per la lettura dei 
verbali della seduta preceden­
te, verbali che sono poi stati 
approvati.

Successivamente il presiden­
te Iha dato subito comunica­
zione del primo oggetto posto 
all’o.d.g. e riguardante l’« ap­
provazione della tariffa delle 
Imposte di Consumo per l’an­
no 1958 ».

Il Segretario comunale ha 
commentato le singole voci 
alle quali dovrebbero essere 
apportate modifiche ed il Con­
siglio, con procedura sbriga­
tiva, ha approvato unanime­
mente la proposta tariffa.

In merito al secondo punto 
dell’ordine del giorno : « Asse­
stamento del Bilancio’ per l’e­
sercizio finanziario 1957, de­
nuncia ed impiego di maggio­
ri entrate e storno di fondi», 
il Sindaco ha chiarito, con 
dettagliata esposizione di da­
ti contabili, quali e quanti 
siano stati i provvedimenti a- 
dottati nel corso dell’esercizio 
finanziario per l’assestamento 
di alcuni articoli di spesa. Di 
fronte alla necessità di colma­
re i detti articoli, ha precisa­
to l’oratore, si hanno stanzia­
menti attivi che presentano 
maggiori entrate e un com­
plesso di articoli di spesa per 
i quali si verificano delle esu­
beranze di stanziamento che 
si possono utilizzare. Sono sta­
te finanziate opere di caratte­
re straordinario, non previste 
in bilancio, mediante l’impie­
go di cospicue maggiori en­
trate verificatesi nel gettito 
dell’imposta bestiame e nelle 
sovrimposte e supercontribu. 
zioni sui terreni.
 ̂Data lettura delle singole 

deficenze e delle possibilità di 
fronteggiare i maggiori oneri 
assunti, il Presidente ha con­
cluso la sua relazione invitan­
do il Consiglio comunale a 
procedere, a mente.degli artt. 
318 e 322 della vigente L.C.P., 
all’assestamento del Bilancio, 
per l’esercizio finanziario 1957, 
nel modo enunciato.

Il Consiglio ad unanimità 
di voti, espressi per alzata di 
mano, ha approvato la relazio. 
ne del presidente.
„ H terzo argomento, riguar­
dante la « richiesta autorizza­
zione a stare in giudizio nel­
la causa promossa dal dipen­
dente Antonio Loi ». è stata 
illustrata ampiamente dal se­
gretario comunale il quale, fra 
i altro, ha dato lettura della 
deliberazione consiliare n 6 
datata 10 giugno 1955. Chia­
rito come il Comune col pre­
detto atto deliberativo avesse 
inteso definire ogni pendenza 
contabile con l’interessato ha 
dimostrato le ragioni di dirit­
to vantate dall’Amministrazio 
ne nei confronti del Loi che, 
invitato a rientrare in servi­
zio, ha volontariamente ab­
bandonato la propria sede ed 
d Proprio dovere. Ha conclu- 
so dicendosi convinto della 
necessita di chiedere l’auto­

rizzazione a stare in; giudizio 
per le ragioni anziesposte.

Sono intervenuti brevemen­
te i consiglieri sigg. Lasagna 
e Mondadori, il primo, per 
il gruppo di maggioranza, ha 
insistito per una valida difesa 
degli interessi comunali spe­
cificando come il Loi, abban­
donando la propria sede ab­
bia contravvenuto ad una pre­
cisa norma del regolamento 
organico del Comune; il se­
condo, per ta minoranza, di­
cendosi d’accordo per un prin­
cipio di coerenza col prece­
dente atto deliberativo, atto 
del resto superiormente ap­
provato.

Chiusa la discussione la tesi 
esposta dal segretario è stata 
approvata all’unanimità.

Il Sindaco ha dato poi la 
parola al consigliere Lasagna, 
relatore dell’ oggetto riguar­
dante le « modifiche al regola­
mento > organico del persona­
le». Lasagna s’è soffermato ad 
illustrare la necessità di uni­
formarsi alle -norme già ema­
nate dallo Stato in favore dei 
propri dipendenti civili e ha 
chiesto che detti benefici sia­
no senz’altro estesi ai dipen­
denti del Comune.

Il consigliere iSemeghini ha 
ribadito, a sua volta, la volon. 
tà degli amministratori loca­
li di accogliere le giuste ri­
chieste dei dipendenti, modifi­
cando opportunamente il vi­
gente regolamento organico.

Sulla durata del periodo di 
aspettativa e sul relativo trat. 
tamento economico dovuto ha 
chiesto chiarimenti il consi­
gliere di minoranza Monda- 
dori.

La risposta è venuta dal 
consigliere Semeghini xhe ha 
differenziato il trattamento e- 
conomico dovuto al personale 
in aspettativa per motivi di 
famiglia da quello in aspetta­
tiva per motivi di salute.

A chiusura dell’ampia disa­
nima il Sindaco ha chiama­
to il Consiglio comunale ad 
esprimere il proprio voto In 
segno di accettazione tutti i 
sedici consiglieri presenti han­
no alzato la mano.

A questo punto, prima di

continuare, vorremmo essere 
perdonati per essere costretti 
a riassumere in poche righe i 
prolissi, interventi dei singo­
li oratori su:

1) ordine del giorno propo­
sto dal gruppo consiglieri di 
maggioranza sulla fascia di 
neutralità atomica;

2) ordine del giorno propo­
sto dal gruppo consiglieri co­
munisti per protesta al divie­
to del raduno dei partigiani 
della Pace.

Il consigliere di minoranza 
Mondadori ha chiesto che i 
due ordini del giorno fossero 
discussi contemporaneamente, 
ravvisando in, entrambi lo 
stesso fine.

Il presidente ha passato la 
proposta al Consiglio ed es­
sendo la proposta stessa ac­
colta, è stata (concessa la pa­
rola al consigliere Semeghini 
per l’illustrazione del primo 
ordine del giorno.

Il presentatore ha premesso 
che il suo non è un ordine 
del giorno avente scopi pole­
mici e che sua unica intenzio. 
ne è di giungere ad una sin­
cera distensione degli animi 
in un’era di pace per tutti.

L’ordine del giorno di cui 
Semeghini dà lettura è il se­
guente:

« I l Consiglio com unale di Pe­
gognaga nella  seduta  del 29 di­
cembre 1957,

Premesso che le recenti espe­
rienze nel cam po dei m issili ato­
m ici, e la scoperta di nuove ener­
gie aventi un  potere d istru ttivo  
incom m ensurabile, hanno creato 
serie apprensioni nelle pacifiche 
popolazioni di tu tto  il m ondo,

che le speranze dei C ittadin i 
Pegognaghesi che aspirano allo 
sviluppo di una vita  tranquilla , 
serena, tesa verso il progresso u- 
m ano non possono andare delu­
se che ta li aspirazioni debbono 
essere espresse in  modo inequivo­
cabile dal popolo tu t to , dai suoi 
is t i tu t i . dalle sue rappresentanza, 

invita
la Presidenza del Consiglio e 

le Assem blee parlam entari del 
Paese ad esprimere una  politica  
di distensione, nello spirito che 
due anni fa  ha in form ato  alcuni 
convegni in ternazionali, una  po­
litica che rappresenti i’aspirazio_ 
ne dei c ittad in i di Pegognaga, 
com une a. -tu tti  i c ittad in i demo­
cratici ita liani a ffinchè siano te-

A S T E R I S C H I  
A S O L A N I

Asola, 2 gennaio.
In occasione delle festività 

l’E.C.A. ha provveduto a di­
stribuire a tutti i bambini de­
gli asili di città e frazioni un 
sacchettino di dolci. I genito­
ri intendono da queste colon­
ne ringraziare per la gentile 
iniziativa.

Ha avuto luogo in Cattedra­
le con una solenne cerimonia 
la « Giornata del Vangelo ». 
Ne sono state distribuite 1500 
copie nella bella veste tipogra­
fica delle edizioni Paoline.

4-.
Dal 4 al 7 gennaio nella sa­

la Maggiore del Palazzo co­
munale verrà riscossa la tas­
sa autoveicoli per il 1958. I 
libretti verranno consegnati 
al mattino dalle 9 alle 13 e 
ritirati al pomeriggio.

*
Si sono iniziati in questi 

giorni i lavori della nuova se­
de della Cassa di Risparmio 
PP. LL. in Asola.

L’edificio sorgerà rispettan­
do i motivi architettonici del 
vecchio convento degli Ago­
stiniani nella zona compresa 
fra via Garibaldi e via Piave.

Naturalmente torneremo su 
questo argomento che riveste 
per Asola carattere di parti­
colare importanza.

*
E’ allo studio di Enti cultu­

rali il « Giovedì dell’Alunno ». 
§3 la lodevole iniziativa ver­

rà realizzata i ragazzi degli i- 
stituti scolastici isolani ne 
potranno trarre indubbi van­
taggi poiché, dalle voci uffi­
ciose sentite, il giovedì com­
prènderebbe uno spettacolo ci­
nematografico a carattere i- 
struttivo giochi educativi e 
scambio relativo di impres­
sioni.

Ci auguriamo che alla ri­
presa delle lezioni i giovedì 
siano già... pronti.

*
Dopo quasi cinque anni di 

permanenza ad Asola, perio­
do durante il quale ha avuto 
modo di mettere in evidenza 
doti di serietà ed alto senso 
del dovere, il ten. Antonio A- 
grillo ha lasciato in questi 
giorni il comando della Te­
nenza Carabinieri di Asola 
per assumere il Comando di 
quella di Gardone Val Trom- 
pia.

Il voto augurale di Asola 
segue il bravo Ufficiale nella 
sua nuova sede.

A sostituirlo è stato chia­
mato il ten. Antonio Schirosi 
proveniente dal Btg. Allievi di 
Alba.

Al Ten. Schirosi il cordiale 
benvenuto della cittadinanza.

Benvenuto anche al M.Uo 
Magg. Luigi Lusenti del Grup­
po CC. di Mantova, nuovo co­
mandante la stazione in so­
stituzione del M.llo Giuseppe 
Ferante, trasferito nell’inca­
rico sezionale a Predappio.

A,

nuli lontan i dal suolo della no­
stra  Patria gli strum en ti di guer­
ra, e che proponga nello stesso  
tem po il controllo di tu tti  gli ar, 
m am en li atom ici, tradizionali e 
balistici, prem essa indispensabile  
per la realizzazione del disarmo  
di tu tto  il m ondo  ».

Il secondo ordine del giorno 
viene ampiamente illustrato 
dal consigliere Lasagna, il 
quale ha precisato che a fon­
damento del suo dire sta la 
validità della lotta partigiana ; 
validità che si riflette e si con­
cretizza nelle norme della Co­
stituzione Italiana. La Resi­
stenza è espressione di una 
maggioranza e non di una par­
te del popolo italiano. A no­
me di questa maggioranza ha 
proposto il seguente ordine del 
giorno •

Il Consigliò com unale di P e ­
gognaga n e lla  sua sedu ta  del 29 
dicem bre 1957

Prem esso che, in  questi- gior­
n i ricorre il decimo anniversario  
della approvazione da  p a r te  del­
la  Assem blea C o stituen te  della 
C ostituzione R epubblicana del 
nostro  paese,

che il nuovo S ta tu to  ita liano  
non  è so ltan to  il prodotto  delia 
discussione e del deliberato dei 
C ostituen ti, m a il r isu lta to  della 
lo tta  del Popolo ita lia n o  per la 
liberazione dal fascism o e dalla 
.guerra,

che la  R esistenza N azionale 
rapp resen ta  lo sp irito  e l'azione 
del I I  R isorgim ento  d ’ I ta lia , e 
lungi d a ll’essere la  po litica  di u- 
n a  fazione riassum e in  sè gli 
ideali d i libertà , d i dem ocrazia, 
d i ind ipendenza, di progresso del 
popolo ita lian o ,

esprim e
la p rop ria  p ro testa  per la m an ­

ca ta  realizzazione del raduno N a­
zionale della R esistenza che si 
avrebbe dovuto tenere  in  Rom a 
ag li inizi del mese di dicem bre, 

la  voti
affinchè il Governo ita liano  as­

sum a l ’in iziativa di celebrare in 
Rom a con la  concorde parteci­
pazione di tu tte  le forze demo­
cra tiche  della R esistenza e della 
politica ita lia n a , u n a  m an ifesta­
zione di esaltazione dei valori 
della lo tta  di Liberazione, e del­
la  C ostituzione R epubblicana I- 
ta l ia n a  ».

Il consigliere di minoranza 
Tonino Ongari, in un lungo 
intervento, ha spiegato come 
la minaccia di guerra paven­
tata dai suoi avversari politici 
sia inesistente. Non. esiste 
nessuna minaccia di guerra e 
quanto meno essa minaccia 
può provenire da un paese pa­
cificò come l’Italia. L’argo­
mento è caro anche a noi che 
per natura siamo contrari alle 
guerre, ma non possiamo di­
menticare che le guerre si fan­
no anche con altre armi che 
non siano le bombe atomiche. 
Perciò tutte le armi sarebbero 
da bandire se a ciò non ostas­
se la politica estera di Nazio­
ni come la Russia Sovietica. 
Ha concluso dicendo che la 
minoranza non approverà nes­
suno dei due ordini del giorno 
per quei principi che stanno 
alla base della sua politica di 
partito.

Ha replicato il consigliere 
Lasagna il quale si è detto 
sorpreso per le affermazioni 
della minoranza ; affermazio­
ni che non tengono conto del­
la realtà attuale ed escono 
dalla più elementare logica.

L'oratore ha dato atto alla 
minoranza di non aver tutta­
via rifiutato la. discussione co­
me avvenne purtroppo in pre­
cedenti, analoghe circostanze, 
ma ha rimproverato ai suoi 
avversari politici di non aver 
capito che la minaccia è in­
combente e che essa deriva 
dai preparativi di guerra che 
si stanno facendo nelle confe­
renze periodiche della NATO. 
Il sistema socialista è senz’aL 
tro per la pace e noi siamo 
per la pace.

Il consigliere Mondadori si 
è richiamato alla dottrina di 
Cristo che comanda all’uomo 
di (non uccidere un altro uo­
mo, e ha ricordato l’appello 
del Santo Padre lanciato a 
tutti 1 Capi di Stato all’epoca 
dello sganciamento della pri­
ma bomba atomica su Hirosoi. 
ma affermando che il manca­
to raduno dei Partigiani di 
Roma è dovuto al fatto che 
esso raduno non si proponeva 
affatto di celebrare il X anni­
versario della Costituzione, ma 
più semplicemente concludere

Tale conto, messo a vota­
zione è stato approvato con 
voti favorevoli 18, contrari 
nessuno, astenuti per legge 8 
su 26 e 18 votanti.

Al presidente provvisorio 
dell’Assemblea, cons. Mariani, 
che ricopre contemporanea­
mente la carica di consigliere 
provinciale, il cons. Spotti 
(min.) ha chiesto informazio­
ni sulla, possibilità o meno 
che qualche arteria importan­
te del Comune, quali la Mar­
caria - Casatico - Calabrezza 
Postumia, o la Rasega - Cam- 
pitello - Cesoie vengano inse­
rite in un prossimo futuro nel 
piano di sistemazione median­
te bitumatura di strade co­
munali, armrontato dalI’Am- 
ministrazione Provinciale. Il 
consigliere Mariani, pur pre­
mettendo di non poter porre 
ipoteche sul futuro, ha chia­
rito che l’Amministrazione 
Provinciale concede contribu­
ti ai Comuni per sistemazio­
ne di strade di particolare im­
portanza e che, pertanto, die­
tro interessamento dell’Ammi­
nistrazione comunale, un con­
tributo potrebbe, a suo pare­
re, essere concesso anche al 
nostro Comune che ha in ma­
nutenzione una rete stradale 
di oltre 100 km., con tronchi 
appesantiti da intenso traffi­
co e colleganti strade di gran­
de traffico (Postumia - Pada­
na Inferiore - Vitidanese - Ci- 
sa). Il Sindaco, à! questo pro­
posito, ha assicurato di ave­
re ultimamente fatto presen­
te tale urgente necessità in un 
recente convegno di ammini­
stratori, indetto dall’Ammini­
strazione provinciale, preci­
sando di avere ottenuto la 
promessa, di una prima pros­
sima sistemazione, del tronco 
Cesole-Campitello che per la 
sua stessa conformazione me­
glio si adatta ad un riatta­
mento.

Esaurita questa digressione 
del resto molto interessante, 
il Consiglio è passato all’ap­
provazione con 25 voti favo­
revoli e un astenuto, dei prov­
vedimenti predisposti dall’Am­
ministrazione per la ratizza- 
zione quinquennale di somme 
arretrate dovute a tipografie 
e farmacie, e decennale per 
somme dovute all’Ammini­
strazione provinciale e al 
Consorzio provinciale Antitu­
bercolare, nonché per contrar­
re un mutuo di L. 12.000.000 
con la Banca Agricola Man­
tovana, della durata di 5 an­
ni, per dimissioni delle rima­
nenti annose passività origi­
nariamente accertate. Con ta­
le provvedimento si sono as­
sorbiti i mutui già accantona­
ti nei residui e nella compe­
tenza dell’esercizio in corso, 
di cui non fu possibile ottene­
re a suo tempo la concessione, 
creando i presupposti della lo­
ro eliminazione, sia pure a 
notevole scadenza di tempo.

Il Consiglio si è poi occu­
pato dell’oggetto -fiù impegna­
tivo riguardante l’approvazio­
ne del bilancio di previsione 
1958.

Il cons. Castagna (magg.) 
ha letto la relazione ammini­
strativa, mettendo in risalto 
e giustificando le variazioni 
onerate nei confronti del bi­
lancio dell’esercizio in corso, 
nonché la ulteriore maggiora­
zione delle supercontribuzio- 
ni, mentre il segretario comu­
nale, rag. Arnaldi, ha dato 
lettura di una circostanziata 
relazione morale. Per la mi­
noranza ha esposto le proprie 
osservazioni al bilancio in un 
esame generale il consigliere 
Spotti, rilevandone l’imposta­
zione di assestamento e di at­
tesa, anche per quanto si rife­
risce alla categoria delle ope­
re pubbliche e proponendo, 
per attenuare il gravame fi­
scale, una maggiore contra­
zione, delle uscite e una ridu­
zione in via di compromesso, 
delle proposte supercontribu- 
zioni. Successivamente il con­
sigliere dott. Magotti (min.) 
ha preso in esame talune vo-
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiimniiiiiiiiiiiin

ci di spese proponendone la 
decurtazione, mentre il con­
sigliere Stuani ha affermato 
di non poter approvare il bi­
lancio in discussione, per l’ec­
cessivo aumento proposto sul­
le sovraimposte ai terreni e 
redditi agrari, e ciò conside­
rata la precaria situazione 
dell’agricoltura. Il consigliere 
Castagna (magg.) ha giusti­
ficato nuovamente l’imposta­
zione delle singole voci di u- 
scita prese in esame dal con­
sigliere Magotti, mentre il 
consigliere Mariani (magg.) 
ha rilevato che se l’assisten­
za extra legem fosse stata 
mantenuta anche nel 1956 e 
nel 1957, il Comune avrebbe 
realizzato una notevole eco­
nomia che si sarebbe ripercos­
sa favorevolmente sulle super- 
contribuzioni comunali, com­
prese quelle sui terreni e sui 
redditi agrari, a copertura del 
disavanzo economico.

Chiusa la discussione il 
Consiglio dava la sua appro­
vazione al bilancio preventivo 
1958, con 16 voti favorevoli, 9 
contrari, un astenuto, nelle 
seguenti finali risultanze:
Entrate effettive L. 132.817.397 
Entrate movi­
mento capitali L. 2.800.000
Entrate partite 
di giro L. 5.742.924
Totale Entrate L. 141.360.321
Uscite effettive L. 126.890.485 
Uscite movimen­
to capitali L. 8.726.912 
Uscite partite
di giro L. 5.742.924
Totale uscite L. 141.360.321

L’applicazione delle super- 
contribuzioni subisce pertanto 
le seguenti modifiche: dal
315?(> al 370% sui terreni e red­
diti agrari; dal 15% al 25% 
della tariffa dell’imposta di 
consumo sul vino; dal 20% al 
30% della tariffa dell’imposta 
di consumo sugli altri generi.

In fine di seduta il Consi­
glio ha esaminato due altri 
oggetti riguardanti il mante­
nimento della Scuola mater­
na di Cimbriolo e le tariffe 
di peso pubblico, decidendo, 
dopa breve discussione, di ri­
mandare l’esame alla prossi­
ma riunione, in attesa di nuo­
vi dati sugli argomenti mede­
simi. ,Si procedeva poi alla no­
mina dei revisori del conto 
1957 nelle persone dei consi­
glieri Gino Maffezzoli e An­
gelo Luani (magg.) e dott. A- 
madio Magotti (min.).

A. Miogali

S e m p r e  p i ù

il presepe di
Ospitaletto, 2 gennaio.

Da alcuni anni il presepe 
della nostra chiesa segna un 
graduale miglioramento tec­
nico e coloristico. Quest’an­
no poi ha superato ogni pre­
visione, e si segnalano innu­
merevoli visite da gente dei 
paesi vicini. E’ una realizza­
zione, considerando l’entità 
della parrocchia, veramente 
interessante, pur conservando 
nell’insieme il carattere tra­
dizionale.

Si sviluppa su un’area di 
una decina di metri quadrati, 
alf’altezza dell’altare maggio­
re a destra di chi entra in 
Chiesa. La prospettiva del 
paesaggio è resa \assai bene 
al visitatore,; l’effetto mag­
giormente ricco di fascino è 
dato dalla graduazione colori­
stica dèlie luci, il cui (movi­
mento sincronistico è appro­
priato ad ogni momento della 
rievocazione natalizia. Dalla 
buia notte, passa Ella luce lu­
nare con numerose stelle, indi 
all’alba ed ecco, dopo la fase 
solare, un caratteristico tra­
monto. Attraente il divario 
di luci che si vedono alle fi­
nestre dei castelli sovrastan­
ti. Questa imponente opera

DA SA N  G l i l O
Prima gara di briscola 

a Mottella
San Giorgio, 2 gennaio.

Anche Mottella si è messa 
al passo con le frazioni con­
sorelle di Tripoli e di Villa­
nova Maiardina, organizzan­
do la sua brava gara di bri­
scola con la partecipazione di 
ben 48 • coppie di giocatori 
provenienti da tutti i paesi li­
mitrofi. La gara è stata vo­
luta dalla Bocciofila «La Mot- 
tellese » ed ha avuto la dura­
ta di oltre 4 ore. Ecco i risul­
tati: 1. Benazzi E.-Novesi
(Mottella); 2. Braganza-To- 
nelli (Mottella) ;■ 3. Campana- 
Bassi (Virgiliana),; 4. Atdui- 
ni-Zampolli (Frassino).

Come si vede anche in que­
sto caso, vittoria netta per i 
« casalinghi ».
Una, nuova linea elettrica
Tralicci intrecciati fra di 

loro fino ad una certa altez­
za si aprono poi come due 
braccia smisurate verso il cie­
lo tanto da sembrare masto­
dontici insetti. Sono le anten­
ne della nuova linea elettri­
ca ad alta tensione che pro­
veniente dal nord si inoltra 
all’ interno della costruenda 
zona industriale.

Così sono tre le linee ad al­
ta tensione che attraversano 
il nostro Comune

M.

è resa da un insieme di con­
gegni che il visitatore dovreb­
be conoscere per comprende­
re quale lavoro di precisione 
il presepe sia costato.

Il progetto e l’esecuzione è 
opera intelligente del geom. 
Giuseppe Saccenti. Con pas­
sione e perizia ha seguito pas­
so passo la sua creazione, av­
valendosi della collaborazione 
di alcuni generosi giovani.

Francesco Coppi

Da Borgoforte
Gli auguri del Sindaco 

B o rg o fo r te ,  2 gennaio.
Rinnovando una gentile 

tradizione il Sindaco ha ri­
volto alla cittadinanza il se­
guente messaggio augurale :

«Cittadini, l’Amministrazio­
ne comunale si pregia porger­
vi i più fervidi auguri per 
l’anno 1958, auspicando che 
sia apportatore di maggior 
benessere. Buon Anno ! Con 
questo auspicio e nella certez­
za che l’unione e la concordia 
delle forze del lavoro sapran­
no assicurare al popolo nuo­
ve e migliori conquiste socia­
li, per il trionfo della demo­
crazia e della pace ».

Certi di interpretare i sen­
timenti della popolazione, rin­
graziamo e ricambiamo, for­
mulando i più sinceri voti af­
finchè l’attività della Ammi­
nistrazione comunale sia sem­
pre più intensamente rivolta 
al miglioramento delle condi­
zioni generali di vita nel no­
stro Comune. Personalmente 
rendiamo grazie al Sindaco 
per la gentile collaborazione 
sempre prestata alla nostra 
attività di pubblica informa­
zione.

Soccorso Invernale
A cura del Comitato comu­

nale per il Soccorso inverna­
le sono stati distribuiti, nella 
vigilia delle Feste Natalizie, 
n. 300 buoni per fi prelievo di 
generi alimentari alle fami­
glie più indigenti del Comu­
ne. Sono pure stati eseguiti 
lavori straordinari di manu­
tenzione stradale, col duplice 
scopo di migliorare la viabi­
lità e di procurare una entra­
ta straordinaria ai disoccupa­
ti. Pure in atto la sommini­
strazione gratuita ai vecchi di 
mezzo litro di latte al giorno.

Cittadini benemeriti
Segnaliamo 1’ affermazione 

del concittadino sig. Corrado 
Camposampiero, figlio del Se­
gretario del Comune, che a 
soli 23 anni ha conseguito, 
presso il Politecnico di Mila­
no, la laurea, di ingegneria a- 
reonautica col massimo dei 
voti, dòpo aver superato nella 
corrente sessione, ben 8 esa­
mi. All’ing. Corrado porgia­
mo le nostre felicitazioni.

Premiato 
un agricoltore 
di Rodigo

Rodigo, 2 gennaio.
Di recente è avvenuta a Ro­

ma Ja consegna della « Spiga 
d’Oro » 1957 all’agricoltore sig. 
Nestore Battisti, di Rodigo, 
fittavolo nella « tenuta » Mot­
ta di proprietà Zanotti, confe­
rita nel « V Concorso Nazio­
nale fra i produttori di grani 
teneri da seme ».

La medaglia d’oro (primo 
premio), di cui il sig. Battisti 
è stato insignito, premia per­
tanto un ottimo lavoratore, la 
cui costante attività ha dato 
eccellenti frutti.

Al benemerito agricoltore il 
nostro più vivo compiacimen­
to.

■ Novità
Chi da qualche tempo non 

ha avuto l’occasione di passa­
re — o di sostare — a Rodigo, 
nel tornarci sarà subito colpi­
to da alcune « novità » costi­
tuite da nuovi negozi.

Che di «bei» negozi (nel 
senso artistico, diremo così 
della parola) Rodigo fosse pri­
vo, è una verità. Ora, abbia­
mo anche quelli.

Il primo a dare « il via » a 
questa radicale trasformazio­
ne, è stato il sig. Ciro Prot- 
tini, con vendite di tessuti e 
mercerie, negozio « radical­
mente modificato ed amplia­
to ; in seguito l’ambulante Re­
mo Federici (filati e affini), se 
anche in misura ridotta, ha 
fatto costruire una ricca bot­
tega, la prima cosa bella che 
si presenta a chi entra dà 
via Matteotti. Terzo e recen­
te, il negozio di drogheria e 
alimentari del sig. Paolo Pa- 
tuzzi (già del sig. Athos Te- 
doldi) che, bisogna convenir­
ne, è negozio da portici di 
città. Originalità nelle confe­
zioni, perfetto ordine nella 
sistemazione « interna » e, 
quello che costituisce in luogo 
una novità, i cartellini dei 
prezzi sulle singole merci.

Completa le « novità » la 
grande officina Coppiardi, si­
tuata a lato del tratto della 
nuova strada provinciale e la 
villetta che le sta sorgendo a 
tergo.

Solo la sala «Verdi» (cine­
matografo) continua a rima­
nersene in disparte. Si vede 
che nonostante il progresso, 
è rimasta ostinatamente anco­
rata ai tempi dei mustacchi.

E. V.

con una manifestazione di 
parte.

Semeghini si è dichiarato, 
invece, deluso per l’interpreta, 
zione data alle due petizioni 
dai consiglieri di minoranza. 
Egli ha affermato di essere 
stato ispirato, nella presenta­
zione del suo ordine del. gior­
no, soltanto da un profondo 
senso di umanità e ha respin­
to l’interpretazione dei suoi 
avversari secondo cui motivi 
politici avrebbero prevalso su 
quelli umani.

Il consigliere Barioni della 
maggioranza ha chiuso la lun. 
ga parentesi polemica chiaren­
do come, ner la loro sincerità, 
i due ordini, del giorno avreb­
bero dovuto essere accolti da 
tutti i consiglieri presenti. In. 
fine ha detto di vedere nello 
slancio- oratorio della mino­
ranza un’ anticipata apertura 
della campagna elettorale e si 
è soffermato sulle recenti sco­
perte del mondo Socialista 
tutto teso ad opere di pace.

Renata Bonaria

ABBATTUTI A BITALTA
I PLATANI DELLA CHIESA

(Disegno di Roberto Vicentini)

I grossi robusti platani che per quasi un secolo e mezzo, stavano dritti, in 
filare sul sagrato della nostra Chiesa, sono periti, coi loro potenti tronchi, sotto i 
colpi dell’accetta. Di quanti avvenimenti furono testimoni, non sapremmo dire; la 
storia li ha sfiorati e tante generazioni di rivaltesi hanno trovato libero svago nel 
giuoco, ai piedi dei magnifici giganti che ora non sono che un ricordo. La no­
stalgia ci prende al pensiero degli anni giovanili quando ci si rincorreva nei giuo­
chi semplici, di cui pare ancora risentire il frastuono. Nelle belle notti primaverili, 
un piccolo canoro usignolo trovava posto sui loro possenti rami e innalzava al cielo 
il suo bel canto, una dedica di dolcezza al divino Gesù. Addio vecchi amici di un 
tempo migliore, da voi l’alba della vita, che si recava a ricevere il S. Battesimo, 
aveva il. primo saluto, gli sposi felici che si davano il braccio per il lungo cam­
mino della vita venivano salutati dallo stormire delle vostre foglie, da voi riceve­
vano l’estremo saluto i nostri defunti, quando sostavano per l’ultima volta ai vostri 
piedi. Dall’Ave Maria all’Angelus, per tanti anni vi siete eretti vigili ai nostri 
passi, ed ora pare che una parte della nostra vita se ne vada con voi, con le 
sue gioie e le sue tristezze.

I rivaltesi vi ricorderanno sempre; ai nuovi che verranno, racconteranno che 
« qua una volta esisteva un filare di bellissiwÀ platani, il nostro orgoglio, uno de­
gli ornamenti più decorativi del paese » e magari sorrideranno del nostro rim­
pianto, quel che è certo è che il rimpianto è e sarà sincero.

G. C.

♦s
♦
I

s
♦
I
♦
I
♦s
♦s
♦s
♦
I
♦

♦
s
♦
I
❖s
♦s
♦I
♦s
❖
Î
*s
♦

I
♦s*
I
♦s
♦
%
♦s
♦s
♦s
♦

i
♦s
♦

I
♦s
♦s
♦

I
♦

I
♦
\

Da Bigarello
Bigarello, 2 gennaio.

Una bella iniziativa è sta­
ta effettuata dalla cooperati­
va dì lavoro agricola « La 
Fratellanza » di Bazza che, 
come già abbiamo avuto oc­
casione di scrivere, da pochi 
anni gestisce le due aziende 
denominate « Bazza » e «Raf- 
|fa», per complessive 500 B.M. 
coltivabili, di proprietà dell’o- 
spedale-ricovero «Antonio Nu- 
volari» di Roncoferraro.

Infatti, a conclusione della 
annata agraria, l’amministra- 
cione della Cooperativa ha of­
ferto ai propri soci, circa 150 
ifra uomini e donne, un otti­
mo pranzo; prima del levar 
dei calici il presidente della 
stessa Cooperativa, signor 
Cervi, ha letto una relazione 
rievocante Un po’ tutto l’an­
damento dell’annata agricola, 
compiacendosi della buona 
riuscita di essa e del consun­
tivo finanziario, roseo sotto 
ogni aspetto. Dopo il signor 
Cervi ha preso ,ia parola il 
presidente dell'ospedale-rico- 
vero « Antonio Nuvolari » di 
Roncoferraro, signor Ravelli, 
che sì è compiaciuto del bi­
lancio, dichiarandosi soddi­
sfatto del come vengono con­
dotte le due aziende.

Ha parlato poi il dottor De 
Nicolai che si è .soffermato 
sui compiti della cooperazio­
ne agricola, invitando gli a- 
derenti a perseverare nel cam­
mino intrapreso, senza la­
sciarsi scoraggiare da even­
tuali annate « nere » dal pun­
to di vista finanziario, e dai 
sacrifìci che ancora dovranno 
essere sopportati.

Fra le personalità presenti 
sono stati notati: il Sindaco 
di Bigarello, signor Sidrak 
Maestrini, il direttore della 
Federazione Provinciale del­
le Cooperative e Mutue di 
Mantova, ragionier Rinaldo 
(Bottoni, nonché i dottori Bru. 
no Generali e Luigi Spezia.

Inoltre erano presenti pa­
recchi lavoratori non soci, che 
nella scorsa estate, durante 
il periodo di punta dei lavori, 
sono accorsi a prestare la lo­
ro opera alla Cooperativa. La 
bella riunione-convivio si è 
svolta nei locali della Coope­
rativa stessa.

Inutile dire quindi che l’al­
legria non è mancata e an­
zi s’è prolungata fino a notte, 
inoltrata.
La nuova sede dell’archivio

L’archivio municipale ha u- 
na sua nuova sede. Essa è u- 
bicata in una stanza situata 
al piano terreno della sede 
municipale, un tempo adibi­
ta  ad uffici di vario genere. 
Quindi tutti i documenti so­
no stati tolti dalla soffitta e 
collocati nella nuova sede, 
grazie all’idea di uno degli 
impiegati comunali. La G.P. 
A. dal canto suo ha autoriz­
zato l’innovazione, natural­
mente, la spesa che ha com­
portato il riordino.

Come vantaggio si avranno 
eliminate le inutili perdite di 
tempo prima causate dal di­
sordine.

M.


